
Oggi, 5 novembre 2018, noi lavoratrici e lavoratori di Ama scioperiamo
per protestare contro lo stallo sul bilancio causato da Roma Capitale,
che da marzo irresponsabilmente non si presenta all'assemblea dei
soci e non firma i pegni per approvare le linee di credito, strozzando

l'azienda e causando una crisi senza precedenti.  

La Giunta Raggi deve mantenere gli impegni e prendere
decisioni chiare sul futuro: 

Approvatelo!

I cittadini devono sapere che Roma non è 
sporca per colpa dei lavoratori, che 

vorrebbero contribuire all'offerta di un 
servizio migliore, ma a causa delle scelte 

sbagliate delle precedenti amministrazioni e 
dell'incapacità della Giunta Raggi e delle 
istituzioni tutte di decidere sul futuro e 

mantenere gli impegni. 
 È tempo di risposte e di responsabilità! 

A rischio è perfino il pagamento degli stipendi.  

 modificare le delibere 52 e 58, per evitare lo
spacchettamento e garantire le assunzioni, bloccate da
troppi anni. Senza assunzioni, mentre gli operai continuano

ad andare in pensione, è impossibile raggiungere gli
obiettivi sul porta a porta e migliorare i servizi 

progettare un'impiantistica moderna e aumentare i mezzi
disponibili, perché senza una struttura industriale resteranno i

cumuli per strada, raccolti manualmente dai lavoratori con
rischi per la salute e inefficienza nel servizio

approvare il bilancio e firmare i pegni per garantire la liquidità
disponibile


